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tadinr il 'rispètto islintivo cTO gli-
elefetòri di ̂  buona fede hanno sem-

• 3 

pre "pei loro' mabdatari ? 
E la decàclenza'del Parràrà'ènlò è 

re che una corrente misteriosa ab-
j z I 1 — ^ A V l ^ 

bir^egate ' le missioni di Garibaldi 
e di Mario che morirono propHò 
rie! giorno^^stesso due giugno alla 

--Th 

rbei) meschina la nostra poli
ticai L' è un continuo mercato di 
voti per la.qosa pjii indifferente ! 
Mai una grande idea aleggia^soyra^ 
la politica nostra, mentreìanzì^ le) 
cqm maggiori sono trasaftda^e W e 
abbiamo bgtii gioMofunestiel^t^pìI' 
-Noi vediamo, infiliti, sopra^ un'' 

argomento come quello del|a scuo-'̂  
IrdfItS^céologia, chó importa ù-' 
na Spesa ai quattromila lire, crearsi^ 
al' tempo.. stésso ,ilna questione,, re-
gionàlè e una (|uestione ;,dl..,gap^-
nettp; !a fìeputazi.one toscapa.met-, 

incapo de l^pp ,raaluqj|p*e. î  
dn^ rappresentanti che essa™ nel' 
g^i^inetto,; gii onorevoli Sfarti ni è ̂  
G.uicciardini; le dimissioni datié, so-
spesè/'ritìrate; poi dafé 'di' nuovo j 
itóotiinia lind qitéstìòìfè 'cbé Ĥk 
Usitato per ùntt^Meciba^ di El^h'^ 
i deserti comdor della nostr^ C|^l 
iriera. Il presidente dei ponsigflpj,. 

merf, '^^ sfrutlatori dì crisi, itn^ri 
nipolalomi gabinettti ,sr^sono:.av-
ventati come :Aen& sul magrojspa* 
sto di queste dimiss1otir;;éd'r^eccb^ 
il governo di un grari paese e la' 
situazione interna di un parlamen-^ 
to"agitarsi' è niutarsì per unà'qiié' 
stiOtie... di quattromila' liìre. 

Àdaitri parrà questo un argomen -̂̂  
to' di vita e, di attività; anoiSem-

indubitabile prova di d?^c%(||nr 
zai Un:tempOi,L'Europa sì mera-, 
vigliava che il ra^^nistero spagnuon j 
lo^di DonPiaxedeSagasta crollas^y 
se per là disapprova^ione.delia Oà^' 
mera nell* argomento'dpùriW spè
sa di mezzo miiìónéj che il primo 
ministro avev^^èfeo togliendolo 
daUà cassa di Ultramar. L'Italia f?̂  
di meglio; da noi le crisi si fauna 

ila lire; Davvero fe 

ì\ segnale delia decadenza deLpaer distanza di un an^p. 
se.Debbono i patrioti occuparsene;.! 
a,eve.pensarvila Camera, allaqu^le 
spetta invigiiare filila dignità. prò-', 
pria .e su quella del paese. 

Che iliParlamento italiano si fac î: 
eia da ora"in poi notevole fra-tutti 
gii altri per#effìcacia del suo la-

l1?é' e' i^écisaméùte'sui prò-
\.ì • • I •• • • •• • > ' : ^ . . ^ - • 

grammi;^*che ùna^^sapprovaziciae 
generale colpisca quelli che mutano 
part|it9 0 abband-onanp una, bandie
ra p^r motivi Oi r îgifî ^ .personali,,, 
nQr\;[ger;, cagioni /.djIvpinQipiorv.̂ fln 
questo mòdo soltanto si potrà'rial-^ 
zar.e il. carattere della fuostra Gà-^ 

La legenda, la poesia e T^rte 
congliingeranno questi due splen
didi tipi div bellezza fisica e, mora
lê  Garibaldine Mario, biondisidipt-
ti,- maestos!,m€ereni, imperturbàti' 

'nelle tempeste belliche,;;nelle prd 
celle politiche. ^ 

i M e Mario eÌ8ì& dafit^cuoìa 
.mazziniana, progredendo.ebbe Catv 
taneo 'p î" suÒ^prbfetaV'Là rivolu
zióne' italiana 

^ 

Gahelli propone un arÉ. aggiuntivo 
cui prega rimandare lo svolgimento, 
proseguiraBjsi Jŝ  discuàsipne lunedi, e 
levasi la seduta alle 12,10.̂  

r a . ̂ g Jty> ?tr:> 

mera, ;e: insieme ^quello <|pl|a V na:-
ziòte^che pUrtt^óppó rté S# 'gran 
bisogno!... 
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^•^•••^" eh: 

ì 
osserva il Ber-

che non fa buon sangue; 

per qua 
sognerebbe proprio, non avere a un 
soldo in tasca per rinunciate un 
divertimento così di buon, gen^-
reii?i^cos\ a buon mercato 1... 

Noi scherziamQ,i^.così^' dicendo 
tna ò un riso 
gliere 
è il riso amPQ4.,fibe è suscitato sul-
le labbra del cittadino, allorché ve^ 
de che ai danni della patria si g-ĝ r, 
giunge qu^ll?^,Jai!^, po^^ serietà^ 
Fare il conto della responsabilità 
dei partiti o, questo riguardo sa
rebbe ozioso e impossibile; pec
c a r e ® tutti, e il presente sfaceiló' 
dei nostri ordini legislativi è opó-
ra della colpa comune. 

Quella maestà suprema della nà-
zione che, a giudizio degli ungiesi, 
è 'riposta integra e veneranda nel 
Parlamentò, ortt% è oscuratfi, e 
umiliata per opera dei deputati e 
dei ministeri successivi. Nel pae
se V autorità della Camera è venu
ta scemsindo ; »wa di chi la col
pa ? e ohi ha saputo distruggere 
a poco a poco nell' ariifno da! cit-

ilni^na Hwóiciny tenuta rfai """""'̂  
v8,toifi.que8,fetdecis6rQl4i accettare sii/ 
P^*"5 ^®r. K ^g/"?* .^?^9 :*^|0i> ^^ 
offrirlo, ina e dubbiosissimo cha, via 
Regina accetti se missioni del mmi-
storo, conaideranao^'èlfl^^' scacco è" 
aocldentale^ènon una vera Sconfitta 
parlamentare -e qonsìderando <aQche.j 
Ìe,Jqutì?tipni est̂ |̂̂ ,,pondeatî f#i;' • , i, 

Cretesi che occórreranno una de-
clniî Ui giortóî t̂ riina 'deUà«*lu^ltfr 
della crisi...•;•;. ; • •. - '• " ;• •• ' • 

Il Daily iVtf,tti5 sp.er» .;plve ^il. gabi
netto persî t̂ erà Jî ellei dimìsaiojni., 

Credesì ĉhe . l'anrimlniafraziònó, d î 
« tòrieS », assicurerà il trionfo dei U-
beifali nelle prossime eieaioni, 

Lo"Sfa^£^ar(̂  conferma%h0'se;Gliid-
stons perstster-è»noi dimetterei i eòn-
sermtotir.o&a^^Sit^raii^iptad Rssumerâ ^ 
U poterà ondà.f ipar^^e alle rflvmeil»-
Beiate da Glad.stone, . 

ÌVTimWiiVQàQ che là Regina con
sidera il voto delIft.feQaéWa puirà-
nitìnte^tiocidontale, tale da non giu-
sti%a?9 îl ritirodel gabinetto. Invitò 
vivamente Gladatone a restare. m 
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^ La^stofia, questo pensiero chd 
tsi muove riflettendo lan£|^ra, co-
' me dice Bovio, tó storia colla im-
mensa sua. elaborazione prepara 
le ^evoluzionid€?llaumanUà^ 

; do':|cìno matur^,, le fi^^paoifìc^re 
coir azione dé'gènii guidanti ieri-; 

.voiuzioni. Geniji che.-da forza inti-, 
^ma* irresistibile sono tratti a se-
(guire il loro astro4 E che per in-< 
>tuitò profondò indovinano le solu-
'̂ zìcfni pratiche. If^itì splendido ge

nio' d'azidhè 'di questo secolo tìP 
Garibaldi che, messo'sulla via del 
rinnpi| | | i |ntq dell'Italia dal pen
siero di Mazzini'pur còhsultando-
ÌQ, ^^ ^1, osglvev^ j fatti più so-
Jèftni delia vita pubblica. . ^ 
f Q-aribaldi indovinava, le menti 
ed i cuori piti ggportuni agli alti 

suoi. Ed ebbe massima 
ammlrazìoHe delia rhentfi dd Carlo 
Cattaneo, massimo affetto per Al
berto Mario il prediletto suo. Pa-

_ giorna
lista .più jffi^cice, più serio, più no-
bjjé,j.pitf profondo -di.Alljerto Ma
rio. La squisitezzai: classica greca^. 

;iglie?za bizantina, il buonî  
gusto : del risorgimeMò s' armoniz
zavano in lui àservMo del prò- ' 
gressodVIttìlia verso aiti ideali.' 

in' Kònìa/ir màrlefl?' più. terribile' 
del papato e d|||ypoGri^ia. Mercè, 
studi profondi delia scolastica sa-. 
Ì).év3,.insp'an!(^ft:l >Jeri^n|:ì n o i - i^iit 
reconditi Tavvpigimeuti teologici, e 
trargliial; cospetto dell' umanità. 

Marie come Vitlor Hugo fU ma
turato dalF ambiente. Dagli entu
siasmi giovanili giobertiani salì ai 
va'sti iii'SIIi mazzimàni,ber afferra-, 
ré il' positivismo scientifico dì Qat-,̂  
tatìeò, ed il naturalismo dì̂ ;?Bovio. 

Serbando sempre, suL.i^ampo, 
nelle assemblee, nella quiete della 
yitf-privata, alia qual%^aspirava. 

1 sempre come il romito di' Capre* 
)ra, nel vortice del giornalismo, serii-
fplicìtà fanciullesca, connessa con 
^ i j i i t t è festività.^ II di M ;^èòp. 
^pio^di' riso al^basso rii||jjo^ delia 
dàcciàtà 'dal Paradiso/ t%î e t̂r€* nelj 
nostro Museo mèdioevale, fu il più 
saporito ed ingenuo che si potes
se sentire. 

^ j- • I 

; Mario a Venezia, a Bologna, a 
Firenze, a Roma si rese famiglia-
re'dì tutte le vicende e di tutte gli 
aspètti del bèllo dell* arte à^nticà, 
medievale è. moderna. , 

Quando scrittori ed,artisti futu-

Seduta pomeridiana 
Presidenza'Bftìncftel'i — ore 2.25. 
Cavalletto svolgo iav sua proposta 

di Jlggo, p,or:riamnfiQttere intempA gli 
impréfftìflivili a,goderà dei benefiiGi 
ac^rdàtì dalia legge^^JugHo 1872, 
che proyassero^^^aver perduto im
pieghi conferiti' 0 corjfermati dai go
verni provvisori del 1848Ì9.; 

Opnsenaienie Magliànij tale propo-
st£̂  è̂  presa in cposiderazion^. 

'Dòpo vivissima discussione, cui par
tecipano parecchi^oratori e i l Minf-
Btrô  si àpproT^Wglì articdii dei tire 
diStìgni per le convenziOOi' rlìitivè 
alle univQrsil4,4ùi,Cataniai.Gfìnaya)e 

essms da, ,pareggj«rsi ,cot?i Jo \ altro 
di primo gradoj ,0 j^uella'con Torino 
peî /̂giysjbituti gòìéntifiei universiiari, 
por l^oapedele di San GÌovannk.élpel 

meo, inaustE;iaje-̂ l̂Mit : \ 
;Ijevasi la sedyt^ ^He. ope .7, ; r̂ 
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A LAPmS^A.-BSiawKBfawij: 
iiuomi^lp^^runa lapidea G- Maz-

zini ha stabilito dtfQnitivarnente che 
Della mattina corri, sotto la 
pobbiTca Loggia. BW^%fttìu una Asif 
pme in memoria ttel^ precursore od 
apostolo déUa nostra indipendenza e li-
berta.; • -n^' • • 

II Comitato, e dì ciò gliene va data^ 
lode, intendo., che l'ayvenimonto de-

famigliare, modestissimo —, còme mo-
destissima era ranimadi quel Grande. 

Non e* è infatti bisogno di far del 
chiasso da^yanti a tale e Aar̂ to pome. 

^ sistorà allâ  p^ |̂ìptUc%, cerlsApî iâ  e in, 
cospetto iy qweì .jnpcqo gtoripso essa 

'mediterà suìla portentosa jua opera, 
riehiamerà,̂ nV pensiero U: miracoU^ di 
fede e di valore che le sue dottrine 

' ispirarono e r̂ ffi'ontandoU col presen
te nel quale imperano i parassiti ed 
i mercanti. " . 

"J^"^^^*^'^^'^^"^ Brurio,̂  al Jê p̂pf Minerva. . , ^ .̂  
^Benissimo Porch'ostra, lo scherzo 
Ôomico, ì ginnasti e (?li schermitoifl^ 
i&]folta scpiareipa,. militarif di oaeal'* 

y incasso aggirasi intorno. alloAi 
duecento. " '' •' '" ̂ '̂; ."•' • '-'"•'^ 
• Wlee^Esa, —."4jî tota!è delle au 

vita della Banca- ^Popola^e ammo 
a:L. H,96l,33ì.37,e queltó^deUeipaB 
sivita somma a-E 10,327 675,̂ 44.eiiQ 

passivi, delle imposte e 
tasso vien segnata con Li 81,936.35;. 1 
mentrouhoUfeR iilsrifeconto deU*annB̂ s 1 
pr^ped6nt0,:^a,gU, sconti: e . gli ytiU , , 
di versi. la somma è̂  di iL*.-v ÌB^ 329.01, ^ 

ì^HV : 
n 

i!i 

1 

; r 
16 giiigno. 
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PERM 
Gii .orgÊ î i;̂ ô ,â ni della Settftìln0p*.u* 

ed iracond||^yollero ripercuotere an
ch'essi i guaiti dei clericali di questi 
sitì̂ V̂  ém»réWQeW^'VériÌà 
con ttri suo,cappello;intiitì4i() fìlbra-' 
potènza sùvptn.htìv[sA.y^ !^^^ 

% ,ìi 

"i\; 
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. va-

' M 

n vorranno presentare i tipi eccel-
Si della,.rivoluzione italiana figure^ 
ranno Giuseppe Garibaldi ed Al 

.berto Mario. 
Iseo,, % giugno ÌB^ò. 

La lapida è opera egregi^ 
lenter quanto, (Jisintpresp.̂ to^ acttìl-ore 

^Alessandro. Dellt^^^ppig 1% ^ee'Sraf? 
;,suorìa' sempiicissìms, càsii A Giur 
seppe Mazzini < " Sacile 1885. 

t ; . ? • ' / 
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SedutU antimeridiana 
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PvpsidanK â Bicinck&n ^'rrs <-HQ JO.^OÌ 
Rihnovìisì la votasione segreta sul-; 

l? ati. 1 rtìinisteriarè, che chiama sp* 
lidànallft^ responsabili |glì impra^idi-
itori della opere, ì propritìtari^ gli a-
sercenti, gli ingegneri e glìVarchitot-
î che dirigono lo opere, degli infor

tuni degli operai, salvi il regresso 
I verso chi dì ragione p la prova che 

iMcfortunio avvenne per ne^jìgehza 
jdel danneggiato, per caso' foruiito o 
forza maggiore. È approvato con voti 
« 9 contro 116. 

AppiPÓvansi anche gli art. 2, 3, 4. 5. 

• 

1̂ stl5aais9;̂ -̂ 2*''.5'u" sprpreéo'Un in-
i serviente postale certo'M.̂ ^p^ in atto 
xphe.trj^fugsva una! /letteriC^ Siccome 
Ver̂  3o.rypgli£\to perchè da alcun tems 
"pò tenuto, in sospetto si fecerOjimmê T 
'diate mti'agini e furono |ro;^^|;D9t|a^ 
•re stracciate nella latrina, ed .egli 
stesso fu poi trovato in possesso (?al-

;\lra lettera trafugata. • i 
IUft@l. rr^Mediante.JMnlziatvva'di 

egregie persane, mediante la spenta,̂  
nei ,c(i6pera îone 4e^, paese e^, ili spe-
cial modo delta presidssiza e del, fio 

'mitato, il 15 giugno sarà inaugurato , 
î il "nuovo mercato in genere con fiera 
di animali che. si riporterà ogni tarilo 

.lunedi del w^e. 

dei foreatien non raggiu|)|^ìl, mnùf, 
najo: ma han cominciato • a v^nir su 
da Valdagno piana zeppa le carrozze; 
oiilpè a sperarsi che fra una selti^ 
maua, qû gtĉ ^̂ pÂ eM incomincieràrad 
essere per pochi mesi uii% pitta ani-
matissima. 

'©eiliii^. — I sodalizi riuniti; cir
colo artistico, filarmonico, ginnastica 
e filodrammatico Gìconi, diedero un 
tratleuimento ieri sera per il maau-

gioiono ai spTJdpratemenEoijne vomi
tate nel N. p7.dàià ÓVe?«.PCĉ ^̂ ^ 
perfino la dissaprovaziona delle anisae 
divote, VOsservàtóre Catt^hco ài Mì-
l^^^tìei N; 127' accolse S ' M e ^ u n ' 

r novello' libèllo :cbèÌM(^oi4emB#pW' 
• fosse latto.e meditato da osni patno-
i ta.'Il nbèiuala serpentino, intinwn^l., 
^solito fiele la penna con duello sui-
^ rito di carità cristiana eoe clietingue 

tutti ì'baciapile più. maligni e, spra-
gìevoli ha la mutrìP^dl esordire la 
sua invettiva avverso i liberali, in 

ì nomo della civil'ffl^^S specialmen 
s contro quella maledetta genìa di mo 
derati che liberarono il paese dallo 

'Spadroneggiare^ delle ^ hnQ§^^gesm 
* tesse, 
^ Dopo aver ricordâ t|î  (it^pi^tonKolo 
'̂ 0 mozzano di tóristià etèrrio nemica,. 
della patria I)cha il Governo di 
nobbe sempre i diritti e violò coi c^tt-
noni i pitt sacri amiti del diritto p\ib' 

•blico e della propriefà^ co\ì& solita 
verità ges|^itiea ,^^§a^e4li | |^^io^-

: naia la, storia della riforma dell'Isti-
^tnto di"San Benedetto 
* Ma egli' per quanto SI Studi dì tra 
viare ròpiniòhe pubblica, serìza perè^ 
la consolazione di riuscirvi, non al 
mosìlra bene informato cbè nal sipe-
tere per conto do)l|jespulse gesuitessé 
'che già esse non si sarebbero punto 
«ottoraesSQ a Coìììmissioni governaUììe 
*o a Direttrici scelte^dàW^òvernS 
' SapGvamciii^marrgiarnoeoli dell'Off 
fservatorei e Io ricordiamo ai nostri a-; 
mici liberali di -Estei che sì voleva 
nel'silensio di q^stb convento a gUìa» 
di falsi ; monotffSbattere^^^nete di 
conìOiBduiteratoj ma noi sesBpré^ f̂s 
gili custodi della libertà còn^n^stata 
col prezzo di tanta vite generose vi 
abbiamo scoperti a dentiuciati al tri 
bunalo doUa pubblica opinione quali 
nemici della patria; e U vostra ribel* 
lìone alle leggi dello staio ebbe giusta 
è ben maritata punizione. 

Erano diventati troppo noti i fasti 
della negra compagnia femminile che 
insegnava che il Papa è ancora il Be 

1 di Roma^; e se tutti quostt liberali 

' i 
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sem^^distinziouo di grado s'intesero» 
ed insorsero onde avesse fine una e-
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Ilio 
fffl Ci Siamo aneha quest'anno 

grande giornHÌa dèi Santo, di cui dó-
maniJa..jOhio3a Cattolica celebra la 
fesì.a: cLjJamol 

E UH boi gior 

dùcazìone eunuci^ falsa, micmiaie e 
erciò respinta -da t u t ^ , le migUpd 
^migiie del paesèf^pH-cJ^;! s^g^'eti 
QÌU domestiche pareti ^ n fossero 

t/a(ÌitiTRi^rve adescate, furbe-
ime, perchè più non s ' ,^&|^? ' 

éerp-insidie alla fA%^i g a l a S ^ ì 
ni, foste:^mktìoUi torti ohe alTiettaslo 
il dies 

Se le tue parole, gramo corrìapon-
otitQ dell' O^senmtorùjSono fèmmim 

i nostri turono fatti cTome màschi f 
inventa pur© ffoitole o dialoghelti 

a sensaz'bne, stizzoso seguace dì Don 
Aibertario, *»MJ ' ^^ capito subito 
che se:;il%f>ass^fc dì partit-o ti avea 
oscuraio '1*'ihtoUetto . neìl* esporre 11 
•voro stato della questiono, altrettanto 
apparve GÌÌUYO lo stuiip di preparare 
|1 terreno^^de ffuUiàchì in E^o la 

^eneàjSittc^ pianta {^'ÌQ) ahhattuta in 
Montàf^hina / 

Quanto a questo popolo, lascialo in | 
pace, brutto servo della compagnia di 
Gesù; poi eh ò se è falso quanto la lua 
cocolla, che esso siasi raccolto sotto 

finestre del collegio per gridar 
forte a Uà figlmdel Sacro cuore, è 

kltrettanto vero che, capito l'inganno 
in cui lo ai voleva con arte felina 
trascinarej lasciò aitattogiindifFerente 
che le gesuitesse tue protette se ri© 

andassei%^^ 
Qui non siamo usi a gridare v&h 
ÌÌ5, J ^ o i basta essersi liberali d^. 

quei covo dv fAlsè educatrici che non ; 
alidi' fièra grandezza nazionale mB, 
•hèusi alla dìsinuiohe della patria 
allevavan le figlie che devon essere le 
tnadri di famiglia dell' avvenire, 

Dóf "" 
tinua pure a fare l'apologia dei tuoi 
angelitll f r ^ i cattQÌbt;:©8tehii, ma 
non insultare, 0 tirapiedi di sacrestia, l ì magici ~|̂ |.Qf«ì delle più fantastiche 

^ ' 

t.l V , 

moiiié ti torna il conto con 

giorno per Padova nostra 
perchè vi ricorro la massima fieraj 
che, sa non ha^mpportanza virtmUa 
dì una v^§l|a, fa però rivivale tante 
care tradizioni e un po' di movimegl-o 
porta ancora per te vie feper le piaz
ze di quoBta severa città. È un bel 
giorno e lo jvedìamo coi casotti che 
già in precedenza popolarono il Prato 
della Valle C(^}Q proprie fantastiche 
rie, nei banchetti qua e là piantati, 
nei forostìerì che circolano, nelle trat
torie e negli alberghi e nei caffè più 
popolati del solito. Cosi ì battenti del 
Massimo Teurro vennero essi puro 
*i^f|^rli e le amonie del Boitofanno 
rispecchiare iV grande tipo di Mefi-

stofele. * ^ 
Le fière non hanno più la impor

tanza di una volta; la rapidità e la 
sicurezza delle comunicazioni rendono 
facili di continuo gli scambi né' sisnò 
più necessarie quelle grandissime fie-
*^ • ' . - . ^ ' ^ j ^ " - . . , . • 

re per cui vigevano leggi eccezionali. 
Pure le tradizioni ai ritemprano e ri
scaldano ancora attorno ad esse, co-
jaie in Padova neiroccasìone appunto 
del Santo. . 

E ii^gj,pjf da Lisbona era pure tìiia 
maschia figura di frate — uno di 
quei frati'che nelMedioEvo, agitan-
do^ff bandiera di Dio e Popolo riu-
seivano temuti aiftirànni, e carissimi 
alle plebi che vi intessevanq attorno | 

Rìcordìallìó Oggi che un po' di vita iontari italiani, impedi di raccogliere 
dà la lièta nota a questa città; picor'*^ tatto le salme dei caduti In quelie 
diamolo mentre le grida dei commer-^battaglia e da pietosi cittadini delle 
cìantì, la fcusla dei coccbién, il ci-

;^,cakccìo dolio comari fanno bella la 
^ vita procurando divertimenti, e gua

dagni. Poiché in questo movimento 
di persone girano anche i denari e 
quindi ci guadagnano tutt i ; ci gua-

' dagnano iiif»tvenditorì girovaghi, come 
gli stabili ; ci guadagnano tutti [bot
tegai ; V è la fortunaJi^^sti, trattori 

i è caffettieri ; i vetturali ci gu^ ignà -
'• no come ;i venditori d ' a c q u i l e dì 
i guadagni ce n 'è proprio bisogno con 

tanta oiiGorìa che batte alle porta 
della grande maggiorana-:». 

Salutiamo quindi con vero piacere 
questa giornata-e fi^cj^mo voti affin
chè ibiereno del cielo si anisca alla 
galesza degli abitanti, a rendere com
pleto il tripudio sincaro e puro. 

ì 

M4r ' -
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, X nKoi*ll p ^ r l a p a t r i a . — Do
menica 5 luglio prossimo sì inaugU' 
rérà 1* Ossario di Monte Suello rac-
biiiud^WI i resti mortali dei volonta
ri caduti nel 1866 nella campagna 
del Ttrolo contro gli austrìaci. 

IlffComitato Esecutivo presieduto 
dal dott. G. Guarnieri di Veatona, 
antico patriotta, maggiore di Gari
baldi, a saldare la spesa della costru
zione del monumento abbisogna di 
lire 5500. 

Tra quelle Alpi e nei vittoriosi 
oombattjmentì di Monte Snello, Pont© 
Caffarp, Darzo, Gargoano,Ve2za, Mon-
te Mogno, Oìmega, Am(>ola, Be^zseea, 

fVàl di Ledro; Monte Navone, Oòndino 
lasciarono gloriosamente là vita molti 
veneti e vari giovani della città e 

I 

e provincia di Padova. Furono dodici 
sanguinosi combattimenti, e dodici 

ar^seotìmanti della grande maggio-
rania deiJÌJ^i^aU perchè diversaoien-
te ti dareaio il resto del carlino. 

! 

leggende. Contro i tii^anni padovani^i vittorie che diedero quasi .tjjtto^ii 
^ ^ ^ • . • 5 ^ m 

. i ÌS£J£3SPl 
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-— Il giora%, dello 
Statatoli.. vdlQvaei far volare un asino. 
La corda era tesa al campanile, quan-

k . ~ h " " D F — l ^ l - T — - — - — - — " 

*"Sino caddej¥io?to a terra. 

fece valere i diritti dèi popolo pado- j Tr,eritino in mano di Garibaldi! 
vano il fiate portoghese, e qui moriva 1 titaniche, poicffégU austriaci, coman. 

^ dati dal bravo o coraggioso generale 
Kumh, asserragliati in formiijabili pò-
sizioni rese quasi inaccescilbiii dalla 

! natura e che i volontari presero er-

valli del Chiese ricercati e ricuperali 
poscia i più possibili estinti, all'ossa
rio eretto a Monte Suello sacco^de--
posìto ne faoero. Quel sepoIcVWàoco* 
glie cittadini di ogni terra italianai 
e giovani del'a nostra Città WPfo* 
vincia morti còl grido d'Italia sulle 
labbra. 

Padova coita e gentile risponderà 
degnaiilSte alla sottoscrizione ohe 
apriamo per la tomba dei morti per 
la patria. 

lEivarGni avv. Carlo deputalo L. 5, 
Poggiana avv. Giuseppe 10, Da Pro
speri Luigi % MontaUi Luciano 3, 
Marin avv. Alessandro 1, De Marchi 
dótt. Antonio 1, Donati Ang^i^ »̂ ^<3^" 
gìana ìng. Dario 5, Menegorii^lbg. A-

1, Cafa fratelli 5, Giustiniari ; Giroìa-^ 
ino 2, Sette Giovanni Maria 3, Sup;-
pioì dott. Luigl>5, N. N. 1, N. N. 1, Ì 
N. N. 1. N. N, 1, De Giovanni prof, 
Achille 2, Rizzi Pompeo % Levi vOi-^ 
vita avs, Giacomo 5, Saìomoni prof. 
F/Hppo 2, Vonturini Adriano 1, Vii 
terbi dott. Giuseppe 1, Lion Angelo 
5, Lupati ing. Luca % Squarcina ing. 
Giovanni 4, Dianin dottor Pietro 
% Pagan ; Luigi 1, Antonelli avv. 

Aii4iea i» Schiesariiayv. Vincenzo 1, 
Moronì avv. Luigi 1, Chinaglia: avv»>. 
Luigi deputato 10, Fpratti avv". Bor
tolo 5, Cisco avv. Girolamo 3, Atri-
tgoni cav. G. B, 1, Gino co. Cittadella-
VJgodarzerfì 8, pedfazzoli ing. Marino 
1, Brada a&̂ ^̂ ^ 1, Mogno cav. 
Banódetti 2,^^Pietrógrande avv. Gia
como 2, De Paolia cav. Cesare 1; RÒ-
manih làcur cbmm. Leòrìe dep, 10. 

.̂ I!niei*'Mo flll^^^iaéa. -^ Ieri ''(ll)'"''Ef̂  
^^p^^a inauguri^ndosi la nuova seda 
deU'Accademia dei Lincei net palazzo 
Corsini in Rgima,: ebbe pel concorso ai 

^ » , —, Nel giorno 23 giugno neU 
l'ufficio comunale si procederla .all'in* 

a n ^ - à mezzo m:*^" '̂̂ ''̂  segrete, per, 
l'appalto della materia ed altro oc?« 
corrente lilla manutenzione dello stra
de comunali pel triennio 1885, 1886, 
1887. 

r i 

L'asta v e r r | ^ e r t a sul dato esposto 
in jrogetto in via presuntiva e di 

« m a di L. '4879,tt ,^-

nel suo grande apostolato; ben diffe
rente dai fcatì d'oggi che obliano la 
lì̂ ro origini è' la loro missione per 
predicare solt%tp il servaggio dei 

overi di fronte ai potetiti. Quella 6Ì#^iPlMiìèandosi per diruJJì^boschil 
ra una xiaiernevoie gaia ur pauiui»cr|-outiuuij ««.i^uiuttatii «laui w-pieaij è 

tisrao e d i religione, che portava a 5 trascinando le artiglìerÌQ e le muni^ 
grandi risultati j j^^ pubbUco bene sia : zioni con le braccia guadagnando 
materiale che napraiel ! quelle balze a paloìo a p|lmo contro 

Ricordiamo ciÓ oggi cbe la Chiesa l tfffjpe agguerite eivalorose. Miracolo 
Cattolica, tanto diversa da quo 

"""^^'^'Wèàm; 
r: ^l.-i.li^'^. 

tempi, continua pure a ric^dàfe 

m 

deU'entueta^mo e della fedo: i volon-
I ' I ' 

tari guidati dal gènio immortale di 
quel frate, il camì)o delle cui glorif^l^ Garibaldi, che qudgiasi grave peri-
fu in ispeeiaiftà P0ìl6va nostra, ove ' colo, ogni diEicollà, per quanto gran-
uh magnifico tempio gli fu eretto, e , de, con un sol comando o con uno 
dovè fu la seda dì quei fjati ohe lo 
spirito ne conapresoro, cosicché potè-

asai^ftjjniiiwiini-

f 
ì 

r -

Sguardo dei suo occhio di àquila fa
ceva immediatamente sùpèfife; ope-

roBO dare perfino .alla .phiesa dup ; ramno prodigi che ebbero l'aramiil^ 
papi, vere eccezioni alla regola,quali '"'"" 
ftiî o'no Sisto V e Clemerite 

•ilZfiV 
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Rebac^iiìlii scosse : il petto le sì ai
tava ed abbassava.iin- fretta, per la 
c o S o z i ^ ^ E l ! a v e v a . assalita nel 
sentir pronunciar© il nome di lui. E, 
come un lampo, passò dentro di lei 
la soluzione di ^ ^ 1 problema, cui pan» 
sava, da tanto tempo: iL modo con 

I. 

cui fargiungere ad'Arturo, uno scritto. 
Giunto il lunedì mattina, dòpo una 

•'. notte di dubbi! e di ansie penose, si 
età levata per tempo: avea scrìtto 

: una; due... dieci volta il biglietto ad 
A r t i ^ ^ i i ^ riportammo più sopra, eol-
r intenzione dì consegnarlo a Toni, il 
fiervitore, chà lo ricapitasse at Maz-

i zucheUi.Ma non eapea con quali pa-
' role presentarsi a quel tipo strano di 

uomo, nel cui occhio vitreo di po'seo 
^%iorto, avea notato anch'olla un fondo 
: d'ipocrisia camufi'ita dì gentilezza su 

perficilil. Più volte aveva preso in 
I mano ìi fiocco del c1itìi|ianello per 

chiamare, 0 sempre la mano s%ra ar
restata. Le pareva chg quo! vecchio 

avrebbe potuto, fissandola con quel | 
suo sguardo fcéddo e indagatore, sco- i 
prire il segreto e propalarlo... Il pa- ' 

vdre, i r conte Morosini, se n'era già , 
.andato a "Venezia.... 

• n 
I ' - - ^ 1 

Più vo^^ s'era alzata, con l'occhio 
errabondo cion un' gràh tremore nel!© 

! gambe e di dentro, come avesse dV-
vuto incontrare ir servitore in sala o 
nelle altre stanze. Si sarebbe sentita 

^ ^ ^ ^ I - • T - 1 • • 

forte di dargli quell' incarico : ma tòr 
nava indietro. S'a/r^cciù a) D(}ag\ixo\o 
di mezzo. L'aria era chiara eHì cielo 

; soave, ^enza volerlo, l^iiechio si flasò 
s u r t n giovane dalla bella barba ca-

''-. stanea. L'assalse una vertìginie, che 
l la costrìnse a chinare la faccia e a '> 
^chiudere gli occhi. Ma, come attratta ; 
i da un fascino maggiora, Jovò ii viso, i 

Era lui. Luì andava diritto: infilò la | 
| ;^, lì sotto l'Orologio, che conduce 
iwi Biblioteca UniversitaHaj Bpn\-ve, 
Di botto, si levò dal pogginolo, rossa, 
con l'occhio pieno di foco, risoluta. Il 
biglietto lo tremava nella munô f̂mi-
vea. Incontrò; il servitore. Non vide 
più quell'occhio vitreo, non senti più 
la freddezza glaciale di qu'él sguaNo e 

— Prendi, Toni — gli disse, an
sando come dopo una corsa— prendi, 

zinne dell'Italì^^^^^ 
L'onta della ritirata ai vincitori vo-

Ma Rsbocca l'avea lasciato lì, duro, 
piantato : era, corsa nella sua carne-

' ra, con ranima gonfia di commozipno 
e di affatto. Qaella sera l'avrebbe ve-

|,4uto, gli avrebbe parlato.; 

premi reali per le Bciòiiie matemW' 
che ì maggiori elogi un lavoro del 
prof. Veronese delia nostra Università. 

gawìo pubblica la seguente dichiara-
ziUna eha riportiamo BtjUbune non ci 
riguardi che indirottamente, perchè 
noi non eravamo caduti nell'erroro, 
àeWEuganeo ma avevamo detto che 
due sòUaW'^iurono ì voti contrari 

, ' - • . ' • • 

alla proposta dalla giunta municipale 
nell'ultima seduta del consìglio per 
gli accordi colla Ditta' ÌCessler per 
impianto di una ftibbrica di Incorno-
tive cioè quelli di Fuà ©Alessio: 

. Próg. Sig. Direttos^e^^ ^ 
d e r G i » a l e L'£t«i?méo, 

AfIelft'Oa qualche giorno, solo oggi 
nel gìorifiale l'^u^aneo in data 

6 giugno N. 155 ch'io ho dato il mio 

i&'^ 

voto contrario alle propostTdoTIa Giun
ta Combinale per l'impianto diJ .9> 
abl'Jf'Cft di Locomotive, ^̂ f̂ ^ 

Siccò'fflI invece ^ < W F il mio voto 
favorevole, cosi la prego dì rettificar© 
l'errore pubblicando la presento. Òar-
io del favor© mi pro^feo ,^^ 

Di Lei devoiissimo 
A N T O N I O TESbAuo 

O v a z i o u t iMcrl t ial^. — Starna-
ne resimi© prof. Salvatore Caccìola 
finiva il oox|i|t;i delle su© lezioni alta 
nostra Università. Gli studenti al va-
I " ^ 

lentissimo e simpaticissimo scienziato 
facevano una voraovaziono entusia
stica. Mentre non cessavano gli ap
plausi, entrava nell'aula ^^pjof, L. 
Brunetti © recavasi subito àncb*egli a 
stringer© la mano al Gaccioia a riàf-
fermaroin? lui la sua stima vìvissinfia 
© ad approvare così gli^applauai dei 
giovani ammiratori. 

Wirn m&\ut0 det c o n t e 
r i t t i . — Apprendiamo con profondo 
rammarico che" ieri il conte Luigi Ca
merini fu colpito dà accesso apopla-
tìco. Lo ultime nostro informazioni 
iecennano però a un miglioramento' 
che sperianiO*^àontinui. ^ 

Luigi D© Prosperi, L. 3 - - Vincenzo 
Oarrarì, 1 — Cristoforo Cortivo, 3. 

gaaaassBl. Ieri il prof. E. N. Legnazzi, 
ll^^ntre si appjrestava a fare la sua 
lezilUe agU studenti di 2** anno di 
matemag^a f%^oggetto di una com
movente dimostrazione,a sua completa 
insaputa preparatagli dai suoi allievi. 
Essi vollero offrirgli in dono 1© insegno 
di Commendatore della - Corona d'I
talia' onde venne recentemente in&i-
ghito dal Governo del Re, assienbe'ad 

il indirizzo in elegante pUffaraena 
dipinta con rara maestria dall'e'gregio 
prof. Bonato nella quale la seguente 
epigrafe dettata dallo studente Schia-
von, era firmata da tutti gii studenti i 
di Ŝ*, iinno,^di matematicfi ;̂  , , . ; 

Enrico jj^lltore tegnazzì — per a- ; 
vite ed acquistata virtù magnànimo 
inlfflo - ^ I n servi ©d in liberi giorni 

amò la patria -R^Icospirò fu preso •— 
due anni alle tedesche sevizi© resist^^:, 
•—sui campi del riscatto sacrò il san? ' 
gue all'Italia - - ai commilitoni fra
tello agli studen|^^padre — contro â  . 
nìmosità d'uomini indifferènza di tem« 

^ J- I 

pp — intrepido lottò'— vinse. 
; Al maestro colto modesto saggio 
per robusto intelletto a per gran cuoro 
"-venerato — gli studenti del Hanno 
di Matematica— ìnsî em^ aU© insegne 

— tardo guiderdone 
a tante benemerenze - - con venera-
ziori©'dî  allievi cbh affetto dì figli 
questo Hcordo — offrono. 

:,^.^A\\ commendatore 

, ! j ^ . ^ S £ Q ; £ a ^ ^ '^•.•..—1^ , x , , ' 

•^:t^^^^» 

VI, 
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rociUo prima di siasserìi al suo indì-
fVéZO. 

-^ Ad Arturo Mizzuchòlli *?... •—, 
avea soggiunto non senza malizia, il 
vecchio ghiacciato. 

— Ah, che festaI stupendal C'era 
• l a crème dell'aristocrazia, padovana, 
ì Te l'assicuro io: non avrei mai ere-

• : • . • • ^ . . • • • . _ ' • • ' 

duto che Padova avesse del |^^igno-
rinf^COBÌ beli©. Cha occhi, Maria santa I 
Diaròant̂ ffilĵ Haii fa t to jp^r io màio a 
mancarci, Arturo.... àioUo male I Ti 
saresti divertito. Ti garanfìècÒ che in 
vita mia non mi son divertito mai 
tanto, come ieri l'altro di sera.... 

, — T© lo credo... -- , av©a rispostoj 
Arturo, sfogliando un libro, svogliato, 

— Senti: © tu a cha ora andasti a 
' letto ?,.» -̂i!̂ *av©a soggiunto Alberto. 
j :— Che vuoi?,4¥pNon eri, ecommet-
ì to, neanche dalla contessa Marcon che 

mi capitarono qui, come tanti d©* 
cnoni, cinque miei ooUeghi di medi
cina... mi miWo in ìscòmpiglio la 
stanza.... 

^ 

E tu, come il tuo solito.,.. 
Ed io te 
.... perchè non ti iìisturl)assero, 

li avrai messi alla porta.... 
- Alia ptìftt:?.,. Alla ^^rtà, sii 

Che vuoi?.,. Eran venuti por condur

mi al ballo con loro.., Io, dapprima, 
resistetti ai loro inviti, ma poi.... 

— Ma io non t'ho veduto dalla 
contessa Marcon.» 

PurAì^j^HQuandofl lmo sulla 
stfada, mezzo brilli com'erano, sì/di-
menticarono tosto del ballo, delle bal-
enne, della musica..,, e mi traacma-

rono di in caffè caffè, d'osteria in ost©-; 
ria..,. Allo Storione © agli BHii JJn^ì 
mi fecero baro molto... '*- E aveva chi-
^afca la faccia sul potto, metCendoU 
in ombra, per nascondore U commo-

! 

zione, e i l fiotto vermiglio eh© gliela 
incòVoriva. 

~ E non hai voluto venir© al ballo 
con m©?...' E con loro t© n© saresti 
venuto, se non li.;j||ess© presi il vino! 
Va là che sei proprio urtbrigÌnal|L|.;, 
Oh, hai perduta una bella occasitl© 

j davvero 1 La contessa Marcon, che si
gnora gentile! ha quarantadue anni, 
ne mostra appena una trentina: ha 
tutti i capolli nori e le carni fresche 

E le 

\ 

bellezze, rimaneva eclissata. Eraî ^vm 
Bòlide, un ,pÌGcolo a©reolit© in mezzo 
a delle steli© luminosissime. E sì cU«% 
portavaJn trionfo superbamente tutto 
quel che.,., padre n|||ii|a le ha dato..., 
ociuli 'che aveva comperato dal mer
eiàio, còW^itòst i tu..., Ma quanta 
fblvere, Dio mici L'unica volta ch'io 
ballai con lei un w-iUzer di Strauss, 
mi lasciò una macchia bianca siiUa 

4elÌ*abito: come una macchia 

- ' 

8 
^ ^ . 

\ 

* 
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E 

I. 

come una giovine..... î  le contessia© 
Marco#7fi Veri boccmolidi rosa.,. Che 

' ' ' 1 ' -• j ' 

bellezza di fanoiull©! Erano vestìt© 
- ' - n 

^ , _ _ ~ X 

di bianco tfìit* e duo, con un nastro 
oolost© alla spaila destra, che, nel 
binilo agitandosi paro l'ala d'un an
gelo. Dijlizioaissimel 

— ... E la... Bubosti ?.». —, avsjva 
chiesto con fine malìzia Arturo, 

— Ahi qnella dal mento aguzzo*?., 
Che vuoi?!. In mozzo'a tutte quello 

di hiacoalcho non voleva andar via, 
per quanto Beppe ci desse dentro dì 
spàzzola..., , ; 

— E la Marcuzzi?,.. 
- - A h , ci prendi gusto anche tu, « 

dimentichi i tuoi cadaveri^.. Oh s 
l'avessi veduta! Era in un costum© 

i '-. ' ' L ' I . ; ^ - . . ^ - • . ^ 

anche troppo scollacciato... Avresti 
veduto eh© tutto quello che mostra
va.,., era tutto suo ... Ma fra tante si
gnorine, fra tante fttnciulle, quella 
che a m© piacque) più di tutte si fu.,», 
una nostra concittadina. 

•— Una... veneziana! —̂, aveva e-
iplaiisalo Arturo con un leggiero tra
mito nella voc©. 

. ' • - . - ' - 1 

- - Una veneziana. E sia eh© il brio 
r 

dì Venezia 1© desse im estro più bello, 
uiuì gontiVtìzsa inusitata,., non so.., U 
sni parvs la più graziosa © lâ ^ più 
bolU di tutte. 

, ' • L 
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E nel preseFfSFglì iì dono lo stesso 
attttoite Scìiiuvon rivoìaa a nome dei 
eoUeghi all'illustre profossorQ brevi 
parole inspirate ai sensi della più alta 
atinfia della più ^evota riconoacehzir^ 

Commosso e fffbato da questa im_. 
proyvisa od inaspettata dìmostraiiiòno 

j Ji pî Tf. Legnazzi Impose nobili parole 
dì riconoscenza e di affetto: «Pro-
inetto, presso a poijó egli^jàse, d i t 
nere (j^esto ìndjrite e qtffca bro'ce 
che rappresenta l'Unità d*Italia corno 

ll'oggelto più prezioso e più eacro Q 
^di fregiarne qualche volta il mio petto. 
Siatene sicuri; ogni qualvolta io^^jr-
terò codesta croce oj:toririca, il mio 
pensiero ricorrerà a voi, ricorrerà a 
questo istante di delizioso commovi-
mentFdi cui in grazia vostra io godo. » 

Chiusa tra gli applausi unanimi ba-
Kie auspicando dai futuri dosfcini d'I

ta l i a dalla gentilezza d'animo.4ella 
gioventù Btudiqiij^ 

tO giorno Itf'^c^irronte, dinanzi al no-
?étrb Tribunale Corrozìonala I* ing. 
prof. Niccoli "Vittorio fu chiamato a 
risponderò dell'accusa di; vÌok2:ione di 
privative ìn!JuBt|i|U a danno della 
ditta Boltri dì Torino per coatruEÌone 
di essicatoi da cereali, essicatoi più 
volte premiati e che ottennoro ùna-
nime plauso dagli scienziati e da pia« 

ula dal Tribunale fu in quel gior-
ap trasformata in accademia scianti-
fica', uno dè^l^ apparecchi, condottò^ 
«al sottostante cortile, venne dall* in
ventore minutamente descritto; cih-
quo esportiasimì ^tecnici, chiamati 
parta dal Tribunale apparto dalia di
fesa a fd^e re da periti, diedero un 
concorde giudizio esplicito e favore* 
?ole alPing. NiéSSfì; i tsstimohì sia 
4'àccusa che di difesa mostrarono u-
guale accordo completo ; la risultanze 
del dibattimento esclusero insomma 
il beticbè minimo dubbio di cbntraf-
Ìdzione4©,furono tali che il rapare-
sentante la Legge concliise ritirando 
l'accusa ed il Tribunale sentenziònon 
farsi 

'':;.:iiMpEEî ffl sSi^^^fri—'.La. Com
missione provinciale d'appello per le 
imposto dirette nella seduta del 9 giù* 
gno a; e. ha proferito lo seguenti de
cisioni ; 
,. , Ri0orsi iìel eontribuenti 

areni. 
comodo i l tuo 

6; Inno trioafulo — Gottardo •^'Poa 
chiellì. 

7. Galop -^mBismdr 

orario aU*uffloio? 
— É coi tas i 8ì„ perchè è diviso in 

due: tré oro la mattina, o tre ore 
dopo le duo pomeridiane. Alla matti-

% a ^ j ^ vado. Al pomeriggio non to 
ttò mài. 

corso del comune di Romajsi raccol-
, fioro i fiondi per erigere un itobhumen* 
ì to al card. Mezzofantu 
l Ora il. monumento Ò pronto, e sarà 

inaugurato/il 20 corrento, nelìa chiesa 
di Sant'Oaofrio al QianicolO dova ri
posano.le spoglie mortali dell'illustre 

I poliglotta. 
i 

- H " l W 

! 

MoHlottlno detlfjs Sicaà® CJl^lIè 
dol 10 giugno 

WJSS©I^®S Maschi N. 4 — Femmine 1 
ÌMalr^ìifitaial. — Glorialanza Gia

como fu Giacomo, raeccanipOjvedovOj 
con Cappelletto Angola di Gaetano, 
casalinga, nubile -r- Santinello Boni
facio fu Antonio R.° Pensionato^ ce
libe con Mossd.to Luigia fu G. B., 
sana, vedova. 

Tutti di Padovsì. 
»3S©i'tl. — Ferraretto Giorgio fu 

Angelo, d'anni 69 1(2, industriante, 
vedovo, di Padova. ^WÈ^.^ 

Lodò Giovanni fu Domenico, tranbì 
îs îlìico,, vedovo, dì Brugine. 

mrxr. ' » ! ' " -
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La Rassegna pulnìca una lette
ra di Nerazzini, .compagno dì Fer
rari nella missione in Abissinìa, j 
confermatite la riuscita delia mis
sione. 

In essE^siiilettcra dicesi risultare 
che Diana e Moiiarì volevano im
pedire che il Bianchi seguisse l'i-: 
tinerario che gli riuscì fatale...^ 

Chiude assicuraiQido cho^^t'lin
cerà r amicizia dekice Giovanni 
verso r itali a. ; 

ti • 

vece lo pretendono legalo basandosi 
sulla convenzione di Londra. 

Lo potanze-limitaronsi finora a dello 
riserve onde tutelare i iloro intoressi 
e ad evitare un precedento^giustirt 
cant^^^ptiisure arbitrar|^|^ 

Quanto airannullamento le potenze 
hon presero alcuna deci|i^ne, né la^ 
prenderanno. 
lipComunqùe la Francia in tale quo 
stìone non si separerà dalle altre pò 
tonze. 

Souboyran dice cEe '̂̂ poichè il gd 
verno nconoace l'illegalità del de
creto deve fare il possibile per impe
dirne reseouzione. 

L'incidente è chiuso. 
" ^ • ' • A Waasàist • •• 

Vu^ial^l, flt. — I marinai fran-
cesi che in occasione dai disordini di 
due sere sonò aUa staziona della fer
rovìa si.rasero rei dì offese c o n ^ il 
personale italiano della stazione, fu
rono condannati dal tribunale .ftan-
ceso a sessanta giorni di fern e al 
risarcimento dei danni. 

m Ji 

« 

: Il " b ' 

» MomctPii ' 

{Prov. di Brescia) 
• • . - . , 

A tutto 15 giu;?ao 1885 è f^perto il 
^4|̂ tto Concorso^ tPopolazioiafl comples
siva 2454 abitanti. Stipendio t . 
annue aetta da intìpOìttì di R. M. LV-
ietto assumerà le funsiohi col 1 goa* 
haìo Ì88Q. La condotta medica è 
bordiuata all'obbligo di tanaî Éiì saTii* 
pre provveduto dot Cavallo. Lo tld-
mande di concorso saranno prosentate 
ad uno dei due OomUni eorrsdàta dai 
soliti documenti. 
ZI Sindaco di Capriano 

W kconi 
t ' -

I ^ 

lì Sindaco ff. di A^zànm 
MAOGI PAOLO 

^ : : : : = B 

F. ZOn, Direttore. 
ANTONIO STEFANI, ùerenie responsahile 

f M 6 ' 

I 

• . ; ; 

J l • • 

Tóaàt*© W©rdil.„—-Sì rappresenta 
Vop^g;hA\ìo Mepst/fde. Òro 9 p. 

• •ff<sitea|^©Ilffl i ' o lUe . - ' ^ , In' Pra
to delia rafè questa sera grande g 
svariata rapproMlitarJone di l l i com* 
pagnia Oairòdim Banchi — Oca 8. 
• • Clr®®Ìo 'Eiiiaan^ts'®* —'In ^rato 
della Valle questa aera grande rap* 
presentazione dalla Oorapagaìa Eque
stre Anastasini Biasini — Oi-a S l iS. 

I,. . ' , 
• .-.— I . . • - ^ - ~ T l M f c 

Il cardinale ^afigerie,arcivesGO- 1 BaUOa OoOpef 
vo di Cartagine, fu ricevuto in Va
ticano dal segretario del Papa. 
Quanto prima sarà ricevuto dal 
Papa, a cui oltrìrà un discreto 
obolo raccolto In Francia. 

l i-,;. '-"^!'- ;;-

n i P A » 0 W 
/Società Anònima Cooperativa} 

- i- , ' ^ • ^ . , 1 : ; 

\ 

' • MSTÌ:W li 
J ^ ' j _. I - r 

; ^ ^ v a 12 Giugno 
RmdifWitaliana 5 p . O/O 

contanti L, QMg. 

AU'Alìfllia Havi r^ l ìegrafano 
iia Costantinopoli che la Porta ha 
ordinato r invìo di alcuneWvi-tòr-
pedinìere e dì una corazzata nelle 
acquò della TripoUtati|% per rin
forzarvi quella staziona ^navale. : 

. -

. . ^ _ 

luogo a prendere par insussi 

• Fine prossimo . 
[ Genove • , . . 
l Banco Note 
'. Marche : .'-

Banche Nazionali 
Mobiliare italiano 

\ Costruzioni tiinhrq,Uy> 
^ Banche Venete i^#*' » 
: Cotonificio Venez, » 

Ti^anvia Padovano ̂ ^ 

r 

97.25. 
'• <, 

-* 

78.20. 
2.04: 

i 

" I -

> 

937. 
430. 

• • ^ ^ w 

200. 
350. 

I ' -1 

/ i ? • ] • • . ' . ' 

^.' ' , ' - - . -J ^ - ^ J - . - . -
amrniSTJisCT 

'Mario ' filoìrleo - Italii^ato 

•\m-^fh 
•n 
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^ i% GIUGNO. 
Francesi e Tedeschi si disputayauo 

con crudissima guerra il ters^itòHò 
veneto neiranno 1510. Avevano i pri
mi occupato gran parte del Vicenti-

;l>o, commettendo brutalità inaudite., 

Si annunzia che il signor % | ^ , 
vorgnan da Brazzà darà, quanto 

rima, ,^|,.;, propria dìmissightì" da 
^pgotenèrite di vascello, dovendo^ . 

ess§|'^. npmiu^^t^ dei : 
possedimenti francesi al Congo, 
Bon appena la convtjazione di Ber
lino sarà ratincata dalle potenze. ,,.^, 

: Le male arti del governo au
striaco prevalsero a Trieste nella 
elezione del deputato pel terzo 
^£pp delia città è del territorio. 
^ D i 425!) elettori, presero parte 
ai voto 2878. - ' V 

l}^<|andldato sloveno Nabérgoj, 
appoggiato dal governo, ebbe 2142 
voti, mentre il candidato liberale 
non ne ebbe òhe;^696. 

Si rende noto che ilConsiglìo di 
Amministrazione di questa Banca 
ha deliberato di ridurre, a partire 
da Lunedì ,8 corrente, i diversi tassi 
dei Prestiti,' Sconti, Anticipazioni 
e Conti Coi'renti garantiti' fissan* 
doli nelle seguenti misure : 

a} I?B*estlll «3 S c o n t i 
A3;40^Q con scadenza fino a 3 mesi 
5 6[Q , » : \ da 3 a 4 m. 
6 - 0|0 * da 4 ;a 6 m. 
©f^^Oip per tutti*i^i^novi^di qual 

siasi durata. 

in VIA SERVI 
assunto ora da Giacomo Lorlgloìa 
offre i migliori generi con raagsìma 
modicità dei prezzi e inappunta* 
bilìtà di servizio avvertendo che il 
conduttore assume servizi a donsi-
ciiio per matrimoni e ba t tes in^à i 
prezzi che pratica neiresercizio. 
ff^rjTf 

^ ^ • • ^ x 
f^Hi^jy.. 

Aciua 
"'££5 

fa più be l J a J^ 
polle e le 
schezza. 

• i j 

P.yi*nr>a .rintVe8ca..̂ a4.v prò-
iriwìi wi w serva dalle ragno. 

• • i j . ! • -

. ^ ̂  
imi». 

J . ' . ' 2 " - L ' 

ftl 
'••i»: 

^ t2^0ioaopfa titoli dallo S%to., e 
Prestito ferroviario lPa« 
dovaj Vicenza, Treviso. 

ft 0^0 sopra tìtoli con garanzia 
governativa; 

Oio sopra titoli industriali (per 
sole anticipazioni). 

Padomò Qimm 1885. 
Il Presidente del OonsigUo 

MàSO TRIESTE 
I l Direttora 

3737 4 . Sotdà 

^0**S pw '̂S'i® "••̂ '•-..daafci 
^ ' ^ perfettanaout©. 

di dolicatò ed e -
l6gante . ,^8^£u^ 

la migli9!re,di t a t 
to e premiata aW 
l'tìspos. dpToriBO 

- V » l " - % 1 * » ' • - " » ! ™ 

Vendesi al 
^f'^di;L..asii^àbott. 

Inventor^^^e Fabb|icante a . ^ J l i a l -
Siar©IEi in PADOVA. • 

SP 
T --

\^:ff 

Accolti per intero: Dal Negro GfoI j Ad osai si opponevano i francesi ai 
Batta par fabbricati, Padova, , _ . ^ . 

che tenevano assediato fìerameate. 
Pertanto dopo sette giorni d'aaaalti 
nel di 12 giugno per forza entrarono* 

f quest'ultimi in quella piazza, creduta, 
fino allora inespugnabile, e vi diedero 
un orrido irSaccó oolla uccisione di 

- . : • . . Elfflina^» 12, oro IQ.ant. 
A Masaaua è spoppiato i l^cho-

î 

Mccolti in parte: Michelon Angelo 
aifuttanziere. Loro Ai;itonio per fab
bricati, tutti di Padova. ^ ^ 
.'Respinti: Slaviero Bortolo taglia» 

piètra, Calore Luigi maestro, Giaco-
snéllì Federico mediatore, MenegheUì 
Girolamo affittanziere,M6nin| fratelli 
per ftìbbrìcati, tutti di Padova. 

Eicorsi degli agenti 
Accolti per intero: Aacnte di Pa-

dova contro Dilla Via Luigia por fab' 
bricftti, Py^lJ , , detto contro Diedo 
Cìiusoppe sRf̂  fabbricati, Padova. 

Accòlti in paH$: Agente di Pado
va contro Friizerin Giovanni affìttan-

qnali premeva di acquistare Legnago, ie|-a a bordo della Città di Napoli: 
.h« i«n.v«na. a«.«rtìato ^-^^^--^'^•^ s t m ù . hoe subito andata, in 

alto; mare . ^ 
,—- La sirjistra è risoluta dì di-

fen,j^jg ad oltranza il ministro 
Grìnialdi contro il Centro che vuole 
abbatterlo. Il Bersagliere e il Di
ritto accentuano la sua difesa, ;, 

- È: contìnuo lo scambioM di-
spacci cifrati ,con Nigra, volendo 
il ministero essere sempre infor
mato della crisi inglese. 

/ • -

ì-

moltissimi degli abitanti. 
•Gran guaì ebbero a soffrire la città 
italiana dagli stranieri, in tutti i 
tempi! 

.r^aitta Giovanni Donato si pre-
giaWsLVvisare la distinta stia clien
tela di aver annesso al negozioin 
l?ia2E2seita SPealfOcelaS altro 
locale fis'pìcienté la vìa SI Andrea 
fornito di distinti vini noiWàni Na
zionali ed este4#J^^ servir?! tarato 
a ,is®Cilgitó..che, a feie©liii^n';e 
più K i r r s a . d i WiesREaa. della 
fabbrica i é r e ^ c s % . ' , 3739 . 1 

àMuario Gerì.'" d' '%\ 

* • 

(Vedi avviso 4.* pagina) 
•f 

M l l a s s o vendibile dal Cendy parruc
chiere, Vecchia Galeria, 

TesséìBi^ a.\VUfficioAnHtmci dol gior
nale ha Venezia — dal Regat-
zonif parrucchiere profumiere S. 
Maria all' Asceiizion — Jfertini 
Parenzòi Mercieria dall'Orologio 

Wicossasa dà Francesco Fagfiaw» Piaz
za delle Biade. 

'Wve'slm& da Giuseppe NalessOrVfi'm 
. Lorenzo. 

Cdiiia© da Andrea Molinaris, par-
, : rucehiére. 
IPaclcÈwia da Lorenzo Dalla BamUcs 

droghiere al Pedrocchì.^ 
EsÉis dai Fratelli Meneghdlo/ 

p-fflî ® al negozio Antonio Minellu 
TpE-laa® al hego2. profumerie Racher, 
Voresastià da, £.. E. Camini^ Ageasìat 

di "PubbUcità, Piazza Bi-a, N. 26 . 

.f'''••" 

t:a^^ii^7.'t/ÌÌXtìi=^^<'^-Ì^'i^t'^ 

r 
I f 

l ìo sue 

tali® 

,.y 

aiere. Pàdova, detto contro Fabris 
Oaspare, affittanziere, ^(Padova«Oam-

^'Respinti: Agente dì Padova conterò 1 
,,vMenéghètU Girolaipoafattanziere, Pa

dova, detto' contro Toirrosan Maria 
|ier fabbricati, Pa 
• V I I • $©]iBsp» cfe© f i s r à . —; I i Se 
^olo à\ Milano ricevo e publica la se- dì un popolo 

m. 

—• L*onor, Menotti Garibaldi scrive 
da Albano al corrispondente dell* / • 

. «Le memoria di mio padre, scritte 
tutte dì suo pugno, mi furono da lui 
consegnate nel 1875, prima della sua 
Ipàrtenza per Boma. . 

% Com'egli più volte mi disse par
lando in generale, era sua opinlona 
che le nfiBÌuorie degli uomini cheWi|;^ 
jfatto qualche cosa ara meglio,pubbli
carlo molti anni dopo la. loro «lorto, 
cioè quando finito lo spirito dì pani
lo, esse entrano nel perìodo storicii. 

THÌJ 

• >•' if^Sgg 

KA ! 

>-»>''fl 

•J.'T.-

% 

- 1 ' 

gUQuitì comunicazione dall'ufficio mQ--i 
aaoroloffico del ^ew - York lUraH in 

M - ^ 

data 10 giugao : 
« Una tempesta òhe ha ora lâ  swa 

cenir^ilo oltre Terranova probabilmen
te produrrà un temporale sullo coste 
ìbritaunicho e francesi t ra il 13 od il 
15 corr. » 

S*r®^ sciassi m e dei pezzi dì aiusioa 
che eseguirà la banda del 10* Roggi' 
Baento Fanloria domani dallo ore 7 
allo 0 pom. in Piazza Uaità d'Italia. 

le Marcia — Pellegrino. 
W^iiMt'^FeUcUaziom — Moranzi?^!^ 
3. SinConìft —• Halxxiior Rosa — Gomez " 
4. Po'ka — Tarnhorìn •— W^angdol 

toufel. 
3 . ^ixmo "- Noma -" Bellini. 

« Per questo non saranno pubbli
cate per ora e non potrei nemmeno 
precisamente dirle quando lo Barannci^i 

Avevano ragione dunque Guerzonì 
e la signora Francesca: la Memoria 
sono in mano di Menotti e per ora 
non saranno pubblicato. 

iisei©. -^ La.scala del tribunale nel
la città di Tbiers (dipartimento dal 
Pay de Dumo) è crollata. 

Imponente la catastrofe, L'ultimO 
dispaccio da Thiers dice ; 24 iitf^ti, 
16i ftìrìti, dai, quali 14 gravemente. 
La catastrofa*^è-f8tata causata dalla 
caduta dei duo piani mentre la folla 
attendeva sulla scala l'apertura della 

Gomez.*'!^^** d'udienza. 

l e J$l©»aofaaaÉl. — K'noto che, per 
BO,tt08GrÌ2Ìone privata egoneiotio con-

(AoENziA. STEFANI)' 

l?(©@?S®s|BrjWI» -S^. — Il vapore 7e-
viUe affondòTagrari^de,draga in mezzo 
al canale di ,,̂ uoz pressò Cantara. Il 
canale è completamente impraticabile 
durante almeno una quindicina, 

Wwowa XoK*2i, t t . ! - ^ Un dispatì-
ììo da Bogota dice che la truppa 

^ella Oolombia scacciarono gì'insorti 
da tatti i punti importanti- - " ^ 

,^"^H V03Ì> tlisturbi isterici^, dolori di t^sta. Insonnie, melanronìe 
nervose^ diillcili digeatbnl, rut ì aeidì> fiatuleuie, borborismìdelleiutostìua; disturbi 
verminosi R\iariscono Coiruao ' ^ ' 

mmm k mmA mmm%i s, ISIROIZI 
C H I M I C I B ' A K M : A G I S T I , C o r s o "ViUoFio B m a n u e l o , MUDANO. 

L. 1 flao, picr, — L. 3 boti, grande. —Con L, 6 si ai)etti^cono5*flac pìccoli,franchi 
K di-porto 0 d^imlaaL a raeazo postale.Ogaìflac-èaecompiguatodaimoclbd'usarla 
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lera vqijgpno segniilaii in provincia 
di Murcia.; 5 " <i 

H^aigelEs, 4 1 . •TS5i&01tre a undi
cimila rifugiati sono arrivati prova-
nienti da Kartum e Berberi. Dicono 
che il Mahdì permette ai prigionieri 
egiziani di; partire. Sanaar, continua 
resistere; d bene approvigìohata. 

partito^ por Augusta (SiciUa) dove 
raggiungerà la squadra. 

fi»arlglv#B« — La Camera di
scutendo; Il reclutamento respinse Te-
meudamonto Freppel tondoato a di
spensare i seminaristi. 

P a r i g i ^ f t . ; —, {Camera) •— Sou-
beyrtin ìnterpoUa sul decroto Kedi-
viale imponente la ritenuta del 5 per 
cento. 

Fremnet dice che la Francia e la 
altre poienzo consiasuano utegalo u 
decreto, L'Egìttè o T Inghilterra in* 

Dei oasi di co- ALLA REALE FARMACÌA PIANERIQ MAURO ALUmiYEBBlTk' 

m' ,6 ZVNETTL 
•V . :a >>'• 

^'ì!^' ^ V . 
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Ì=-' 

* ik 
• . • ; < : ' • 
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uttia ditta Guorrana si pregia avvisare la dìstiata sua cl;t|^tela 
che avendo ultimato il rìstaòro dell'aatico suo nép l ìò , angolo 
piazza Garibaldi N, 1117, rifornìv^i'anche la sua cantina di scelti 
vini Toscani ad uso di famiglia che per qualità e prezzi ma te-

UmolWra concoi'renza : ; ^ 
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ile fra l'Italia il Brasile, la Flàtre 
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toccando BARCELLONA eS. 
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^ . r ' . 

.**fca'Soci.età^4.ccelta,,,c:ierci e passeggieri pei porti éìTakahuanOfValpardi^y, 
Caldera^ Arua, Callao, con trasbordo a Montevtaeo sui vapori della PaaT^c 
Eieam ISavigalion Company. 
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P e r ìrobarco diligersi alla Sede deìU Società, via S* Loreìizo^«Nii:„8,GF.NOyA> 
n-f LiXù 1'^. 

^J^f'^i*'^-

•il A-fei. 

r 

, ^ . 'SlIChflai WEona' al Volu-
rós'pima del 1° Ottobre fiRgheî à sole L. 15 
lìavece di 18. /^ 

S® Per quééts soUoacriBfónì cóme per V'in- ju^ 
serzione- degli annunzi speciali non si richie" *'̂  
tiotio antiéipaziohi. , ^ ' , 

3" NeSBTin pagartilWèidovrà farsi ssnonchà' 
^'ff.eiHo.^rHna o^quietflnm^Jrrflala dair^minirt. 

deìia Ditta C. MARKO e Comp, «ca^ 

^^likitìJd^ i capélli sono cadutybùbria riótte 
a tutti, hbn è' è più rimedioslÈl... 

Ha sì pu?j evitale la caduta ìbrtificàn-
do i bulbi qiiand0i4j>capelli comincìanQ,^^ 
cadere; e ciò; s i lo t t iene facilmente fa-
cendo uso del Balsamo'^éapill^re del ' 
C ì r a T c s . - ^ :La cdmposìz:?!Ìl^dÌ^è(Ì!eàfo 
è tald che ìion^ preienta alcun perìcolo 
per rugo esterno. 

alL'JIffìcip. AMUHZÌ del Giprnale Là 
s i a W Lnca, N^ ,i27G, ed' in Provincia per 
pacco postale lire 5.»w. ĴM^̂  

-Depositi in Pa«lowi& presso i;Ammlri)str&-
zione del^giorriale U Bacchiglìonè'è p r e s s o r i 
8Ìg. Buìgarel'U profumiere all 'Università. /' 

^:k 
1 1 

Sapone . . . . JtAlUOCEIlXTAsta; Mlgfono , 
Estratto .•..,) KAKOlìEllt 'PA-'A. >%o»o. • 
Acqua Toìella MATl^fìIElUTA - A. Migouo,, 
Polvera Rìso . MAIiaiTRlllTA - A. Mì^ùnQ 
Basia . . . . . MAfiffffFI^lTA'- A, Migone ;•,.. « V,50 
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rafcomaiidatì con tutta ' i ianft leM aìU'.S'iaiiDrc clo^^witì. per lo lóro .qunliti 
^igìeniciie , per 1* Igro-'sqiiiaUii ^nwì.%i o .pel^ileìlcato. e tanto «ggridcvole 
loro frofumu. ,,. - . ^ 

Sc'aioh y^riom CQH ^M/L compUlo nidcht^^^ articoli L. 12 
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i 

m%W:' eUgantissinia ut raso » 22 r ^ - . 

I ' Véìnfcsi f^enssia presso L. BERGAMO, prèiumia-
re, 1701, FrezzeriR, S. Martì#^^M*évl8o presso A. 
MAKDRUZZATO, iirof&Wèi'ó^lthlncagliere - a Padova 
presso la Pite^|ed4^i^f*|3Ei,0 GUERBfl, profumière. 
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INDlSPENSAmtE A QMAIVNQUE FAMIGLIA 

l ^ i m è d i ^ ÉéWt ì tÉ io^per guarire perfettamente lé ^ciaficbé,. àrtiitìdi 
r e u m i M o l o r i d 'ogn^itìatura, flussi di sapgue, emorroidi, flussioni %U òccbi, 
tossV'costipazioni, broncHiti, sétole alle, niamraele, tuoìpri, ferite, piaghe, ulceri, 

^bubboni,-ròaì di reni, mal di testa, emicranie, mal di cuore, palpitazibSir gè-
Ioni, ecc., ecc. ' 

Scatola comune prezzo L. 3,if)#jĵ  
» di doppia dose » 5 ) ' 

Si spedisce,In tutto il,-Regno dietro rimessa anticipata dell* importo pili Cent. 50 per ì 
[rancazione, a mezzo vaglia postala o lettera raccomandata. 

"^Dinfersi presso runico proprietario CABLO i ?02 ' J ? rTI Milano, Via Vivàio;^' 
N.fBJ" Porta Venezia,'ff^predsò Te primarie farmacie. 

in si spedisce l'opuscolo a chi ne fa domanda € ^ r a t i ^ 3731 

'don istruzione 

ŝ  i^l 

i ^ i i a Jd 
. b ^ - ' H y ^ . . " . - — 

, ^ •_>' ;-. •' _r'i^2} ô  tft'A 

«a 

.ini (iuasl!,Eimo, che la salsapariglia come a tut t i è noto, costa il doppio degli anjBi ^ecors)- ' 
; Noi rianconoandammo e térAiafticr^avragìorle o'cbn ébnos'cenza ft'raecoviaandaro a n c o r à n i Vo-
• -Wano mfOT'pura t f f i f l^^ sciì'oppodiPangtìna cow^osfo'Hel'dòit. Giova'nni'Mrijflòrini dì Rdhia 

cotn6-l*'tìhi,<jo che a ' p 14}oitenuto i l pijltg;'^!^^^ d^ì|pr.eini accordato ftt Grau^ 
'•d& Éspo'smone MmsnÈÌQ dì ..Torino, come, quello elio abbia riportato, le pjù;Mlmninoae onori* 

' ticenEe^e per tutto; valga il seguente brano di documento tll Mnvstero dell'Interno,., BÌ è 
enignanftente degnato concedere al signor.Giovanni Mkazolinr, farmacista in questa càp](« 

ital€',>|lt,j,Jf®sl«^'Ìliàè''tt'óB"» sftl iafl©s«Sèa9, còl» fàlcòltà di potèrséhW'frég'iàre il petto e tìid 
.in p r e m i ^ i i aTOtf:è^jj^ secondo il parere di!̂ ^̂ ^̂  commissione speciale ali*uopo nomirtata 
(professori Baccelli, GdUzziy i^aisroWi,' Ftìiej-tjjfàt^^ aci-i 
roppo, un pcj-festVnai^è^^'fo al ccsidetìo'liquor© d i ' Pariglina già inventato dal suo genitora 

: fi^of^Pioìdi Qulìbìo^;<%gi d6fuoto4».V ; ' . , : , 
- i Resta .i^d|iM"?^lX?j?tit<> il pubbjjs9 (ìfee4ci Spirepp^Depurativpìdi Pa'rigli^^^^ 

' c a v . ^ ^ a B n i M3Z?.ol'ni;^di Roma è il̂ , migljoie fra ^utti liwdopurativi j ^ ^ c h é u o n ' c o h t i e n ^ ^ 
• - i^ lpoolW mercurio e suoi sali, nmedi tuttT riqn^'pmpre giovevoli anzi spesso ifatali alla sa' 

iTitA^s^jerchè è cotriposlò'di suechi vegetali eminentemente antierportjci da luì solo 

^ gidrtìWil Vérsue lezioncine po^'&tóHj ed ora Esso le va ricopiando paróla per parola pubbli-
òàridoileiiJer^giornali* iper accreditare^il sub rimedio. — Dioeird^averQUavutb utSImédaKlià pec 

ì 
giornarr per 

il ' 'suo liquore e . l ' e b b e invece per Tolio d ' d i v a ad una Gsposi?ioncel)àv4Ld?MVÌuci^^^^ - r JUT 
venta ,caval ierat i che mai ebbe à meno che volesse confondersi con quei di Ventura., g^.,. 

S I prova ora a sok'lèherè che ilf isuonùtiore non contiene più né alcool r è mercurìb,'mf^ 
- i n qti^sto cR96,,non è più lo speéifi lMÌTOntato d a i r a u t o r e p^bf. P i o ' d i Gubbio: Bipetiam© 

, . ;ftbi v^Plf;,il vero depurativo domandi lo sciroppo: dì Pariglina;,tì(^mposto dal dol t . \ ÒiòV|| | | ji 
, Ma?^zolìn^dif Roioa che sì fabbrica nel suo stabilimento chimico^unico nella Capiialeie. firn 
. SI taccia darò altri rimedi omonimi poiché vi sono vari rivenditori di questo antico prepa* 

Tato che con gtuocht ai parole, giovandosi del cognóme, del fabncatore che è omonimo a 
,̂ .gneUo.deì c'àv. Giovi Mazzplini, per avidità^^li guadagnò-procur ino di vehd'èWqiiesto ana i -
' iìtìè iV vero ,Sciroppo di Parìglina CoingQ§to, • ; 

• Sì vendè in bottìglie da L.' ^^a Li 5 la mezze bottiglie. Tre bottìglie (che è la dosedì is-
' n a cura) tòUe i l i 'una sol volta dal Banco, cioè a l lo 'Stabi l ìmento ChiiSWò, si danno por £'WT 
^i25>:hr ;Ptìi[*Lfuori si spediscono franche d 'ogni spèsa- ^eì^gJ^,Ai- aignori; rivenditori si •fp?! 

•|4a lo; sconto d ' j§p ; È solamente garanti to lo Sciroppo, di Pariglina CompasAo^t^jc^^gl^^ 
bottìglia porti impresso nel vetro « G. Màzzolini, Roma, e'là oiasente marca 
dì fabbrica. ,. \ . ^^l^,-^ •'"!̂ '̂ ;' - --^^-^^-^ ' • • •: •^r\_ 

La bottìglia unita al mefolo d 'uso firmato ^ ^ l fabbricatore, è: a v v o l t a 
in c a r t a i i g t » H t # § n t e la targa in rosso^^mUe, in {u^tp ,allj%, t | rga: ,c |prats . 
della bottiglia e fermata nella pa r t a^upe r io re da coasimile marca dì fab« 
brica in rosso. r 

Deposito esclusivo per Padova e Provinpia presso ìa farmacia F . Bà^' 
berti in via deHCJariwinef,?,drogherà L> DaU^^ Bart^tta via ex Porjtipi a l t i - SS^f-

' I 

^^^f. . . 
I w 

<-•:-

lì Fanfidla del 26 e 27 dio^ni-
b r e ISHi riportò dal Bollettino 
Medico ques to /brano ;* « Desu-
% mencio da ciò che fu detto ut-

Ó i m a m e n t e 4» vari giorì>al|;^cientip!Qf,/Q da ml^» ; no colleghi, ò dho-
C pò convenire che nelle pìllole e nell 'amaro dèi Dott . Simon, che sono 
« noli ctjl nome di ' Indiani vegetali, sì riscontrano carat ter i terapeutici 
« d e p l ^ f r e s s e r ó .gpsi in seria considerazione. La loro azio^gs^sul fégato 
« è veramente ammirabile. Si citano casi di p e r s q n i a g g i a v a t e da epatiti 
(K croniche che con poche dosi di questi preparati '^si ristabilirono cdm-
<x plotamente, e i l^b ì t i r ì^Tà l las t rò della loro pelle venne in breve cató-
r biaio in un roseo naturale. E* facile desuj^ere che hanno un 'az ione de-
« puranle su tut to il sistema vascolare, e che nelle alterazioni del siate-
« ma eanguigfio e linfatico non poEsonp che ^dare buoni r isultat i j portan-
<!, do di rìveib'evo un notevole, vantaggio al sug;o' gastrico, (dando così 
« nuova vita all'apparaj^/i^igési^ nelle indìgestioni^e 
« inappetenze >. — Indichiamo'Cl^e la piUolpt^ costanP^^Lv 2 *jìift 
50 cent. p. p. po&talé dai coricHSSiòVsari Bai ' talli 'e C. chimici Farm, Mi-
Itino Via Manforte 6. — Depóéi td '4r i -PMOVA, Farmacie Poli . Moni» -
Arrigonì Tref^i^sn;-- SJ 
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%cfd<à 4Kpm!mà-- £7apf(a/ê  

' I Magazzini Generali di Torino ricevono in deposito'ogni specie di merce ammissi
bile, nbzionale ed estera, in franchigia doganale e di dazio dì consumo alle cohdi^ìoriij 
" '^Iprd Regolà.OTnto e delle loro tariffe, r 

À scelta del depositante, questi depositi sono ra 

i j 

U 
X 

m 

B H 

OTTA 
::sa 

ni sian acuti o cronici,' ' 
^•o, sono assoTutamohta 

guariti coiruso del Balsamo j^nti-gottoeo, reuroalipo e scì̂ lĵ ^o dal 
D.r ìt Green (uso esterrioVfiiccomundato da celebrità 'Mediche. Mi

gliaia dì guarigioni, 25 anni di continuo successo (vedi Gazaatta Medica 
N. 51, dfftmbre 27 1884) Prezzo 8 S. e 10 D. pari a it. L. 10, contro 

uesto imMrto ì concessionari Bertelli e 0. Chimici Farpiifcistì'Via Mon-
brte 6 Milano, ^piidìscoiio fianco in tutto il Regno un grosso flàcoa di 

qiìesto balsEimo, sufficiente por una cura. Diffidare della centraITaaioiìi, 
BoDOsito in t^aslsjva Farmacia Poli, 

iù 

da un Bollettino d'Ert 
trata non giriibile, o da una Fede dì deposito accompàgnaWda Nota c(Ì pegno (War-
rant)'secondo le disposiziQnt,'Coi privilegi e colle prerogative accordate dallo lèggi ita
liane. • •^,:.'.r^^^ ,: .•• .; , :_ 

Le'merci giungcnp direttament|ii^.nji Magazzini; per mezzo dì binarip^peciale di al-. 
"Ucoìàmento colle Strade ferrate dell'Alta Italia. 

Umaterialet.dittiiteJe ferrovìe circolanello Stabìlinfiento per ricevere o consegnare 
Bùercì da qualsiasi provenienza to destinazione, Questo f»tttì permette all'Amministriiziono 
#ótrriipe un notevole risparmio dì spesa evitanda tìatreggi intermediari, i trasbordi ed 

. b 

'r -

ì guasti che ne sarebbero in conseguenza,' 
' Le^ merci prevenienti dall'estero .sono ricevute dall 'Amministrazione e verificate in 

maga'^sini di sua spetjtanjia che formano parte integrante del la 'dogana. 
I / A r i c h i e s t i del mì t t ep te^e del deWriTOiìp e sulla base di condìziPni prestabili to, 
JAmmii^itì trazione'sì . incarica di tu t te le operazioni relativo al ricevimento,- alla raan«-
teir^ipn,^, ^lla consegna ed alia rispodi^ione delle merci quand 'anche npn facesaerp og
getto di'^deposito, 

I v a n t a g g i reali offerti ai commercianti ed agli industriali dalla gestione dei 'Magaz
zini Getttìrali ri8uUajrioMl,^Regolamenta-Ta dtor ib^isce gratui tamente alla 
sede de» Magazzini, via Gerrjaia, rì.^20 ?t-

Indirizzare, le sppdiaionìV ÀWÀfnmiìmìrazi 
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8. \p Darntf"*avviso con lettera. 
%ìon& dal MagGztini-Generaliy 'ffori'ssc 
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